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Art. 1- Finalità

1. Il presente regolamento é adottato per disciplinare l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, integrandone la specifica normativa ed ha lo scopo di:

1. ridurre gli adempimenti in capo ai Cittadini;

1. semplificare e razionalizzare i procedimenti di accertamento;

1. potenziare la capacità di controllo e di verifica della platea contributiva;

1. definire i criteri di stima per l’accertamento del valore delle aree fabbricabili;

1. indicare i procedimenti per una corretta, efficace, efficiente ed economica gestione del tributo.


Art. 2 - Esenzioni

1. Sono esenti dall’imposta, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte:

a) gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle unità sanitarie locali, dalle istituzioni sanitarie pubbliche di cui all’articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dalle camere di commercio, industria artigianato ed agricoltura, non destinati esclusivamente ai compiti istituzionali e comunque di interesse sociale;

b) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. a), della legge 20/5/1985, n. 222.
c) gli immobili con destinazione ad usi culturali adibiti a sedi aperte al pubblico di musei, per i quali sia stata stipulata apposita Convenzione con il Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali, trascritta presso la competente Conservatoria dei Registri Immobiliari.

Art. 3 - Determinazione delle aliquote e delle agevolazioni

1. Il diritto all’eventuale aliquota agevolata si rileva dalla autocertificazione presentata dal contribuente ai sensi del T.U.D.A.(decreto legislativo 28/12/2000 n. 445), che si ritiene tacitamente rinnovata fino a quando ne permangono le condizioni. L’autocertificazione deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si é verificata la condizione.

2. L’aliquota può essere determinata in misura inferiore al 4 per mille per la durata non superiore a tre anni a favore dei proprietari che effettuano interventi finalizzati al recupero di unità immobiliari inagibili od inabitabili, di immobili di interesse artistico ed architettonico ubicati nel centro storico, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti.

3. L’aliquota può essere determinata in misura non inferiore al 4 per mille a favore dei proprietari di immobili che vengono dati in locazione, con contratto regolarmente registrato, a famiglie sfrattate con provvedimento esecutivo di sfratto per un periodo massimo di n. 4 anni.

Art. 4 - Condizioni di effettivo utilizzo del fabbricato

1. Il fabbricato è soggetto all’imposta a far tempo dalla data di ultimazione dei lavori, certificata ai sensi di legge, ovvero dal momento in cui si verifica il suo effettivo utilizzo, se antecedente a tale data. La condizione di effettivo utilizzo si rileva dai consumi dei servizi indispensabili che devono risultare superiori a chilowatt 10 mensili per l’energia elettrica ed a metri cubi 5 mensili per l’acqua potabile.

2. L’attribuzione di rendita definitiva da parte dell’Agenzia del Territorio è equiparata alla data di ultimazione dei lavori, salvo che il proprietario dimostri la mancata ultimazione e la non utilizzazione del fabbricato.

Art. 5 - Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze 

1. Sono considerate parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze quali autorimesse, cantine, solai, lastrici solari ancorché distintamente iscritti in catasto, a condizione che siano al servizio dell’abitazione e direttamente utilizzati dal  contribuente.

2. Si considerano abitazioni principali quelle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti fino al 2° grado sia in  linea retta che collaterale.

3. La concessione in uso gratuito ed il grado di parentela si rilevano dall’autocertificazione presentata dal concedente ai sensi del TUDA (decreto legislativo 445/2000), che si ritiene tacitamente rinnovata fino a quando ne permangono le condizioni. L’autocertificazione deve essere presentata entro il termine di presentazione della denuncia di variazione.

4. Si considera abitazione principale, a condizione che la stessa non risulti locata, l’unica unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da cittadini che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, ovvero da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato. 

5. L’ulteriore detrazione per l’abitazione principale dell’ 1,33 per mille introdotta dall’art. 1, comma 5, della L. 244 del 24/12/2007 (Finanziaria 2008) si applica, oltre all’abitazione principale così come definita dall’art. 8, comma 2, del D.Lgs. 504/92, anche alle abitazioni possedute dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato  di cui al comma 4 del presente articolo.

  Di converso la medesima ulteriore detrazione dell’1,33 per mille non si appli-  

  ca:

· per le abitazioni principali concesse in uso gratuito di cui al comma 2 del presente articolo;

· per le abitazioni principali possedute dai cittadini  che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente  di cui al comma 4 del presente articolo.


Art. 6 - Riduzioni per i fabbricati divenuti inagibili ed inabitabili

1. L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati divenuti inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; la riduzione é limitata al periodo dell'anno durante il quale sussistono le suddette condizioni.

2. La sussistenza e la data di inizio delle condizioni di non utilizzo per inagibilità od inabitabilità deve essere denunciata dal proprietario mediante la presentazione di dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo 28 dicembre 2000, n. 445, entro sessanta giorni dal verificarsi delle suddette condizioni. 

3. La dichiarazione, redatta in carta semplice, deve contenere :

a) se trattasi di persona fisica, l'indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale e del codice fiscale ovvero della partita IVA del richiedente;

b) se trattasi di persona giuridica, l'indicazione della ragione sociale e del tipo di società, della sede legale, del codice fiscale e della partita IVA, delle generalità e della residenza o domici​lio del rappresentante legale con la specifica indicazione della carica di questi;

c) l'ubicazione e l’individuazione catastale del fabbricato;

d) la specifica dichiarazione di inabitabilità od inagibilità;

e) la sottoscrizione dell'impegno a fornire tutti i documenti ed i dati che si riterranno necessari all'istruttoria dell'atto;

4. Il contribuente comunica al funzionario responsabile della gestione del tributo, entro trenta giorni dal verificarsi delle condizioni, anche con raccomandata semplice, la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione ovvero, se antecedente, la data dalla quale l’immobile è comunque utilizzato. Il Comune può effettuare accertamenti d’ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente.


Art. 7 - Determinazione del valore delle aree fabbricabili

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito nel comma 5 dell’art. 5 del d.lgs. 30/12/1992 n. 504, non si fa luogo ad accertamento di maggiore valore nei casi in cui l’imposta comunale sugli immobili dovuta per le predette aree risulti versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti con apposita delibera di Giunta da adottarsi entro il 30 aprile, e da pubblicare all’Albo Pretorio del Comune per i successivi 30 giorni. Dell’affissione all’Albo Pretorio della suddetta delibera ne è data comunicazione pubblica attraverso manifesti da inserire nelle bacheche e nei luoghi pubblici. 

2. La delibera di cui al comma precedente può essere modificata annualmente. In mancanza si intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente.    

3. Il valore delle aree deve essere proposto alla Giunta da apposita Commissione composta dal :

· Responsabile del Settore Contabile;

· Responsabile del Settore Tecnico;

· Responsabile del servizio e  procedimenti del servizio Tributi;

· Responsabile del Servizio e procedimenti Ufficio Tecnico.

Il valore delle aree viene definito :

a) in base alle destinazioni urbanistiche previste dal P.R.G.:

· zone residenziali

· zone industriali e artigianali

· zone per attrezzature ricettive;

· zone destinate ad attività turistico alberghiere;

· zone per campeggi;

b) nelle diverse aree all’interno delle varie zone omogenee in base ai parametri urbanistici, alla situazione di fatto ed allo stato di attuazione dei piani attuativi.

c) per le aree, per le quali è stata rilasciata la  concessione edilizia, verrà applicata una maggiorazione del 20 % sul valore come sopra definito. Tale maggiorazione verrà applicata per il periodo compreso tra la data del ritiro della concessione edilizia e la data di ultimazione lavori, intendendosi per ultimazione lavori quanto previsto all’art.4 del presente regolamento.


Art. 8 - Assoggettabilità all’imposta per aree fabbricabili

1. Per le aree che sono individuate come fabbricabili da varianti al piano regolatore generale o da altri strumenti urbanistici, l’imposta si applica dal 1^ gennaio dell’anno successivo alla data di definitiva approvazione delle nuove destinazioni urbanistiche .

2. Per le aree che non sono più classificate come fabbricabili da varianti al piano regolatore generale, l’imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all’entrata in vigore delle norme di salvaguardia recate dagli atti di adozione delle nuove destinazioni urbanistiche.

3. Per le stesse aree compete il rimborso  dell’imposta pagata per il periodo di tempo decorrente dall’ultimo acquisto per atto tra vivi dell’area e comunque per un periodo non eccedente cinque anni e a condizione che il vincolo di inedificabilità perduri per almeno tre anni. In tal caso la domanda di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine di tre anni dalla data in cui le aree sono state assoggettate a vincoli di inedificabilità. 

Art. 9 - Conduzione diretta

1. Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi previsti dall’articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggette al corrispondente obbligo dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia; la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo.

2. Per le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo principale esercitano l’attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali possono ottenere, su loro specifica richiesta, la tassazione quale terreno agricolo per i terreni sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale. La tassazione quale terreno agricolo é concessa a condizione:

a) il coltivatore diretto o l’imprenditore agricolo a titolo principale risulti essere soggetto passivo per almeno il 50% dell’area;

b) che il coltivatore diretto e l’imprenditore agricolo a titolo principale tragga dalla conduzione del fondo almeno l’80% del proprio reddito e che dedichi all’attività agricola tutto il proprio tempo lavorativo;

c) che il contribuente non abbia eseguito opere di urbanizzazione o, comunque, lavori di adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione;

d) che il contribuente non abbia fatto specifica richiesta per ottenere l’adozione dello strumento urbanistico che ha reso edificabile l’area.

3. La domanda deve essere presentata, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si é verificata la fattispecie impositiva, al funzionario responsabile della gestione del tributo.

4. La domanda, che ha effetto anche per gli anni successivi fino a quando ne permangono le condizioni, é redatta in carta semplice e deve contenere, a pena di nullità tutti i seguenti elementi :

a) l'indicazione delle generalità, della residenza o domici​lio legale e del codice fiscale ovvero della partita IVA del richiedente;

b) l'ubicazione del terreno e la indicazione della partita catastale, del foglio, della particella;

c) la dichiarazione che ricorrono le condizioni previste dall’ art. 2, 1° co., lett. b), del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

d) la sottoscrizione dell'impegno a fornire tutti i documenti ed i dati che si riterranno necessari all'istruttoria dell'atto;

e) l’autocertificazione attestante il sussistere delle condizioni di cui alla lett.a) del comma 2.


Art. 10 - Versamenti ordinari

1. L’imposta deve essere corrisposta mediante versamento diretto presso la Tesoreria comunale o su apposito conto corrente postale intestato alla stessa Tesoreria .


Art. 11 - Casi particolari di versamenti

1. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri; pertanto, laddove il versamento sia unitariamente eseguito, si considera effettuato da ciascun contribuente proporzionalmente alla propria quota di possesso.

2. Nel caso di cui al comma 1, qualora i versamenti risultino inferiori al dovuto, i provvedimenti diretti al recupero della maggiore imposta sono emessi nei confronti di ciascun contitolare, proporzionalmente alla propria quota di possesso.

3. Il versamento in acconto dell’imposta, oltre che secondo il disposto dell’art.10, comma 2, del D.Lgs.504/92, si considera regolare se effettuato entro giugno e per un importo non inferiore a quanto complessivamente dovuto per il periodo di possesso del primo semestre.
4. Su specifica richiesta del contribuente in condizioni economiche di particolare disagio da presentarsi entro il 30 giugno dell’anno d’imposta, il funzionario responsabile del tributo può autorizzare, il pagamento dell’annualità entro il 31 maggio dell’anno successivo. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 9 comma 1 lettere a) c) d) del Regolamento Generale delle Entrate.


Art. 12 - Liquidazione ed accertamento dell’imposta

1. Nel caso di avvisi di liquidazione o di accertamento riguardanti più anni d’imposta, qualora la somma complessiva, comprensiva di sanzioni ed interessi, dovuta da soggetti titolari di pensione sociale sia superiore a 516 euro su richiesta del contribuente, può essere rateizzata in quattro rate semestrali, con l’applicazione degli interessi calcolati al tasso legale vigente. Per i soggetti, non titolari di pensione sociale, qualora la suddetta somma complessiva sia superiore a 1.032 euro su richiesta del contribuente si potrà procedere alla rateizzazione dell’importo dovuto in due rate semestrali, sempre con applicazione degli interessi  calcolati al tasso legale vigente. 

2. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata alle scadenze indicate il debitore decade dal beneficio della rateizzazione.

3. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 57, della legge 23/12/1996 n. 662 e dell’art. 59, co. 1, lettera p) del D.Lgs. n. 446/97 ed al fine del potenziamento della lotta all’evasione fiscale, dall’anno 2009, sono stanziate annualmente per il funzionamento del Servizio Tributi somme pari al 3% dell’ammontare del gettito ICI riscosso, a qualsiasi titolo, nell’anno. Il fondo sarà destinato come segue:

- 40% al miglioramento degli arredi, attrezzature, apparecchiature informatiche e alla formazione ed aggiornamento del personale addetto;
- 60% al compenso incentivante del personale dipendente.

Entro il 31 marzo dell’anno successivo, la Giunta Comunale, previo accertamento del raggiungimento degli obiettivi relativi al miglioramento del Servizio Tributi, delibererà lo stanziamento del fondo con la relativa destinazione.


Art. 13 - Riscossione coattiva

1. Le somme liquidate dal comune per l’imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il termine di 90 giorni dalla notifica dell’avviso di liquidazione o di accertamento sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente mediante ruolo secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, e successive modificazioni. In alternativa, il Funzionario Responsabile dell’imposta, valutate le esigenze del servizio ed al fine di tendere all’efficacia e all’efficienza del servizio stesso, potrà prevedere la riscossione coattiva dell’imposta in proprio, con la procedura prevista dal R.D. n.639 del 14/4/1910;

2. Il funzionario responsabile della gestione del tributo attua la procedura ingiuntiva non oltre il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l’avviso di liquidazione o l’avviso di accertamento sono stati notificati al contribuente ovvero, in caso di sospensione della riscossione, non oltre il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di scadenza del periodo di sospensione.


Art. 14 - Sanzioni ed interessi

1. La sanzione per omesso o insufficiente versamento viene ridotta ad 1/3 nel caso in cui la somma dovuta sia pagata entro i 30 giorni successivi al termine previsto per il versamento in acconto o a saldo.

2. Sulla maggiore imposta derivante dalle rettifiche di valore delle aree fabbricabili, relativamente agli anni d’imposta per i quali il Comune non ha proceduto in via preventiva alla determinazione dei valori di riferimento al 1^ gennaio di ciascun anno, non si applicano le sanzioni per infedele denuncia e per parziale versamento dell’imposta.

3. Le sanzioni non si applicano quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti a favore di un comune diverso. In tal caso il contribuente dovrà, entro un congruo termine fissato dall’ente non superiore a 6 mesi, provvedere al versamento dell’imposta dovuta oppure fornire la prova certa che la somma dovuta a titolo di imposta sia già stata versata all’ente.

Articolo 14 bis

Agevolazioni in materia di atti di attribuzione/aggiornamento del classamento catastale a seguito e con riferimento dell’entrata in vigore dei commi 336 e 337 dell’art. 1, della L. 30 dicembre 2004, n. 311.

1. I soggetti passivi dell’Imposta Comunale sugli Immobili che abbiano, entro la data della presente delibera, in quanto titolari di diritti reali sulle unità immobiliari di proprietà privata non dichiarate in Catasto ovvero per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, ubicate nel territorio comunale, presentato alla competente Agenzia Provinciale del Territorio prima che il Comune ne faccia richiesta gli atti di attribuzione/aggiornamento redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle Finanze 19 aprile 1994, n. 701 con indicazione della data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, a pena di inammissibilità della definizione agevolata, e che tali atti siano stati definitivamente accettati dall’Agenzia del Territorio in sede di verifica, possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità di imposta arretrate di loro competenza riferite agli anni 2001-2002-2003-2004 e 2005 con il versamento di una somma pari alla sola imposta o alla maggiore imposta dovuta, calcolata con l’applicazione dell’aliquota del 6,5 ‰ o 7 ‰ a seconda della categoria di riferimento, ovvero del 5,5 ‰ per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, all’intero imponibile nel caso di prima attribuzione della rendita ovvero al maggiore imponibile adottato nel caso di aggiornamento della rendita preesistente con esclusione, in entrambi i casi, degli interessi e delle sanzioni amministrative dovuti, mentre per le annualità 2006 e seguenti si applicano, sulle rendite attribuite/aggiornate, le aliquote determinate per ogni anno.

2. Per i soggetti che non abbiano provveduto entro i termini indicati al comma 1, i tecnici incaricati si presenteranno presso le unità immobiliari al fine di procedere al necessario sopralluogo per la verifica della situazione esistente. I contribuenti, per i quali non esiste alcun obbligo di permettere l’accesso, che daranno disponibilità alla rilevazione, saranno automaticamente ammessi alla definizione agevolata come indicata al comma 1, se in presenza di situazioni incongruenti con quelle catastali. In tale circostanza il Comune invierà ai soggetti interessati adeguata comunicazione delle discordanze accertate con invito a provvedere alla presentazione degli atti di attribuzione e/o aggiornamento all’Agenzia del Territorio competente. Il mancato adempimento entro i termini indicati causerà l’impossibilità della definizione, con emissione degli atti di accertamento come previsti dalle normative vigenti, sulla base delle verifiche d’Ufficio dell’Agenzia del Territorio.

3. Ai soggetti che non abbiano permesso il sopralluogo e la rilevazione, il Comune invierà una richiesta informativa secondo le possibilità previste dal D.Lgs.504/1992, con l’invito di provvedere entro 90 giorni alla verifica della congruenza della situazione delle unità immobiliari a quella catastale ed alla presentazione, in caso ne ricorrano i presupposti, dei relativi atti di attribuzione e/o aggiornamento all’Agenzia del Territorio. L’Adempimento espletato permetterà la definizione agevolata come prevista al comma 1. A fronte del mancato adempimento la situazione verrà ritenuta dal Comune come congruente a quella catastale, con riserva per lo stesso di richiedere verifiche d’ufficio da parte dell’Agenzia del Territorio per i casi in cui si ritengano presenti motivati elementi di dubbio.

4. La definizione agevolata delle annualità arretrate di cui al precedente comma si perfeziona con il pagamento in autoliquidazione delle somme dovute entro 30 giorni dalla comunicazione dell’accettazione da parte dell’Agenzia del Territorio degli atti di attribuzione/aggiornamento di cui al D.M. 701/94, inviando all’ ufficio tributi del comune la copia del versamento effettuato e della ricevuta di presentazione degli atti alla stessa Agenzia, con riserva del comune  di procedere al recupero del maggior importo dovuto o al rimborso del minore qualora l’ Agenzia provveda entro i termini normativi alla rettifica delle rendite proposte.  

Il versamento va eseguito, a pena di inammissibilità della definizione agevolata, a mezzo conto corrente postale su apposito modulo predisposto dall’Ufficio Tributi.

5. L’Ufficio Tributi provvede alla verifica dell’indicazione della data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale e dell’adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata e, in caso di insufficienza del versamento, liquida le maggiori somme dovute assoggettandole alla sanzione di cui all’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471. In caso di omessa e/o infedele indicazione della data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale e in caso di omesso versamento, con provvedimento motivato da comunicare all’interessato a mezzo raccomandata a.r., attiva la procedura di cui ai commi 336 e 337 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Art. 15 - Rinvio

1. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti all’imposta comunale sugli immobili. 

2. Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente regolamento tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia. 


Art. 16 - Entrata in vigore

1. Entro trenta giorni dalla data in cui il presente regolamento é divenuto definitivo , il regolamento e la relativa delibera consiliare sono trasmessi al Ministero delle Finanze e sono resi pubblici mediante avviso del loro estratto sulla Gazzetta Ufficiale.
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